
Si vota fra un mese, il premier
uscente secondo i sondaggi do-
vrebbe perdere, la campagna elet-
torale è aperta e intanto il paese

deve digerire una stangata senza
precedenti imposta da Ue e Fmi in
cambio del promesso piano di salva-
taggio da 78 miliardi di euro. È la
situazione ad alto rischio politico
che i dirigenti del Portogallo stanno
cercando di gestire, tentando anche
di non auto-condannarsi in vista del-
le politiche anticipate del 5 giugno.
L’accordo sulle misure di austerità e
di riforma che il paese dovrà impe-
gnarsi ad applicare, raggiunto fra il
premier socialista dimissionario Jo-
sè Socrates e la troika formata da
Commissione Ue, Bce e Fmi, sarà

presentato oggi, ma il contenuto del
Memorandum d’intesa è già trapela-
to. Prevede una cura da cavallo per
un paese - già il più povero dell’Euro-
pa occidentale - messo in ginocchio
dai tre giri di vite imposti dal gover-
no Socrates nel tentativo, fallito, di
evitare appunto il salvataggio ester-
no, dopo quelli di Grecia e Irlanda.

La stangata Ue-Fmi prevede un
congelamento di salari e pensioni,
tagli al pubblico impiego (-1%
all’anno), a grandi opere (come il
nuovo aeroporto di Lisbona o la Tav
per Oporto), spesa per sanità e edu-

cazione, accelerazione delle priva-
tizzazioni (anche della linea aerea
Tap), aumento delle imposte, rica-
pitalizzazione delle banche, ridu-
zione dei sussidi disoccupazione,
riforma del mercato del lavoro. Ci
sarà una contrazione del Pil del
2% fino al 2012, quindi meno pos-
sibilità di creare impiego, in un
paese che ha già un tasso di disoc-
cupazione all’11%. Ma la priorità
imposta è un rientro sotto la sbar-
ra del 3% del deficit per il 2013,
risparmiando 8,8 miliardi nei pros-
simi due anni, l’equivalente del
5,5% del Pil. Prima di trasmettere
il piano ai ministri europei, che de-
vono approvarlo il 17 maggio, Ue
e Fmi esigono venga ratificato an-
che dai due partiti del centrode-
stra, il Psd di Pedro Passos Coelho,
cui i sondaggi promettono la vitto-
ria il 5 giugno, e il Cds di Paulo Por-
tas, che potrebbe diventare suo al-
leato.❖
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Portogallo, il piano anti crisi
annuncia lacrime e sangue

Oggi la stangata Ue-Fmi: conge-
lamento di salari e pensioni, ta-
gli al pubblico impiego, a gran-
di opere, a spesa per sanità e
educazione, aumento delle im-
poste, privatizzazioni, riforma
del mercato del lavoro

MILANO

p La priorità è il rientro sotto il 3%del deficit per il 2013, risparmiando8,8miliardi in due anni

p Previstauna contrazione del Pil del 2% fino al 2012. Nel Paese la disoccupazione è già all’11%

Flashmob,
limoni
e precari

Stanchidiessere«spremuticomelimoni».Èloslogangridatoalflashmobdeiprecari
che si è svolto ieri davanti alministero del Lavoro a Roma, dove alcune decine di giovani
hanno spremuto simbolicamente dei limoni per denunciare i loro diritti negati: dal diritto
allamalattia allamaternità, dal diritto allo sciopero a quello di una retribuzione dignitosa
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